Parrocchia S.Anna – Giugliano (Na)

CELEBRAZIONE LITURGICA 

MER 23 LUGLIO 2008
5. DEDICAZIONE

“Questa è la casa del Signore”

Canto d’ingresso : Chiesa di Dio n. 101
Saluto del Celebrante

1° Lettore:
“Santa è la Chiesa del Signore: Dio la coltiva, Dio la costruisce. Questa è la casa del Signore, saldamente edificata, costruita sulla roccia. Nella tua casa, Signore, la santità risplende per la durata dei giorni. Santa è la casa del Signore: qui si invoca il suo nome, qui Dio è presente tra noi”.

(Antifona per la dedicazione di una chiesa)

1. Coro





Adempirò i miei voti al Signore
e davanti a tutto il suo popolo,
negli atri della casa del Signore,
in mezzo a te, Gerusalemme.
(Dal salmo 115)
2. Coro

 Se il Se il Signore non costruisce la casa,

invano vi faticano i costruttori.
Se il Signore non custodisce la città,
invano veglia il custode.
(Dal salmo 126)
Mentre si recitano i due salmi, 

alcuni fedeli vanno a deporre dei sassi davanti alla mensa (sgabello alto)

2° Lettore:
 Dal Primo libro dei Re    (8,22.28-30)
“In quei giorni, Salomone si pose davanti all’altare del Signore e, stese le mani verso il cielo, disse: - Ma è proprio vero che Dio abita sulla terra? Ecco i cieli e i cieli dei cieli non possono contenerti, tanto meno questa casa che io ho costruita!…Ascolta la preghiera che il tuo servo innalza in questo luogo. Ascolta la supplica del tuo servo e di Israele tuo popolo, quando pregheranno in questo luogo. Ascoltali dal luogo della tua dimora, dal cielo; ascolta e perdona-“.

Parola di Dio

Omelia – Catechesi
Breve momento di silenzio

3° Lettore: 

Dai “Discorsi” di Cesario di Arles
“Con gioia e letizia celebriamo il giorno natalizio di questa chiesa: ma il tempio vivo e vero di Dio dobbiamo esserlo noi. Questo è vero senza dubbio. Tuttavia i cristiani usano celebrare la solennità della chiesa matrice, poiché sanno che è proprio in essa che sono rinati spiritualmente. Dopo il battesimo siamo diventati tempio di Cristo. Cerchiamo di fare con il suo aiuto quanto è in nostro potere, perché questo tempio non abbia a subire alcun danno per le nostre cattive azioni.  
Cristo si è degnato di fare di noi la sua dimora. Se dunque vogliamo celebrare con gioia il giorno natalizio della nostra chiesa, non dobbiamo distruggere con le nostre opere cattive il tempio vivente di Dio.

Se tu vuoi che la basilica sia piena di luce, ricordati che anche Dio vuole che nella tua anima non vi siano tenebre. Fa’ piuttosto in modo che in essa risplenda la luce delle opere buone, perché sia glorificato colui che sta nei cieli”.

(Dai “Discorsi” di Cesario di Arles)

Mentre si esegue il Canto dell’Alleluia
il Celebrante si porta ad aspergere quattro angoli della chiesa:

· Cappella in fondo

· Cappella Eucarestia

· Lato ambone

· Lato organo

Tutti recitano l’Invocazione:
Liberaci dal male, Dio onnipotente, e conservaci nel bene. Svuotaci dei vizi, colmaci di virtù. 
E concedici i beni sia presente che eterni. Liberaci, onnipotente Dio, da ogni male, da ogni pericolo, e conservaci in ogni opera buona, o Dio, verità perfetta e vera libertà. 
Liberaci, eterna bontà e vera libertà, non lasciare in balia del nemico coloro che desiderano essere posseduti da te, onnipotente.

         (Dal Sacramentarlo Gelasiano – VI secolo)

Padre nostro
Distribuzione eucarestia – Canto : Incontrare te n. 70
Orazione conclusiva:
“O Dio, che con pietre vive e scelte prepari il tempio della tua gloria, effondi sulla Chiesa il tuo Santo Spirito, perché edifichi il popolo dei credenti che formerà la Gerusalemme del cielo”.

                               (Orazione per la dedicazione di una chiesa)

Benedizione
Canto finale : Inno a S. Anna
